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La sovrabbondanza di informazioni di scadente qualità
provoca un danno culturale all'intera società minandone lo

sviluppo       

La capacità e il diritto di focalizzare la nostra attenzione sono una condizione 

necessaria e imprescindibile per l'individuo in termini di autonomia, 

responsabilità, riflessività, pluralità, impegno personale e per conservare un 

senso di significatività. A questo riguardo il progetto "The Onlife Initiative", 

promosso e finanziato dalla Commissione Europea, ha evidenziato la necessità 

di contrastare l'abbondanza di informazioni per proteggere e salvaguardare la 

capacità di attenzione dell'essere umano. La capacità e il diritto di focalizzare la

nostra attenzione sono una condizione necessaria e imprescindibile per 

l'individuo in termini di autonomia, responsabilità, riflessività, pluralità, 

impegno personale e per conservare un senso di significatività.

E' in corso la crescente costruzione di realtàartificiali con finalità 
commerciali che catturano l'attenzione e hanno soglie di accesso cognitive 
basse, che non richiedono, cioè, grande impegno nè risorse culturali e quindi 
sono fruibili da tutti. Un segnale di questa tendenza è la crescita imponente 
della pubblicità su Google e sui principali social media. La coscienza viene 
attivata dalla zona del cervello più antico dell'essere umano, posta nel tronco 
encefalico, denominata "Reticular Activating System" (RAS) e costituita da un 
gruppo di neuroni specializzati nel controllo dello stato di veglia e del ritmo 
circadiano. Quindi il RAS è un sistema di allerta che consente all'uomo di 
"notare" certe cose e ignorarne altre. Se dedicassimo uguale attenzione a tutti 
gli stimoli che ci arrivano dall'apparato sensoriale saremmo solo confusi: 
bisogna concentrarsi per essere coscienti di ciò che si fa. Ad esempio, se 
decidessimo di scrivere un libro o un articolo su un determinato argomento, 
cominceremmo a notare tutto ciò che, nell'informazione che riceviamo, lo 
riguarda. Infatti il problema del sovraccarico informativo odierno non è 
l'enorme quantità di informazione eterogenea che riceviamo, quanto il fatto 
che disturba il RAS nel compito di mantenere un'attenzione elevata sui temi di 
nostro interesse. Questa è anche la tesi principale del libro di Nicholas Carr 
"Internet ci rende stupidi?", cioè che la lettura online (e la facilità di passare 
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rapidamente da un argomento all'altro mediante gli hyperlinks) possa 
disturbare la lettura lineare cui siamo abituati da secoli ostacolando la 
focalizzazione sui temi da noi scelti. Il RAS è la prima linea di difesa del 
cervello animale (incluso quello umano) contro il sovraccarico di stimoli 
ambientali. Quando sappiamo esattamente cosa vogliamo il nostro RAS si 
attiva automaticamente alla ricerca di informazioni utili al nostro scopo. E' il 
RAS che decide di cosa dobbiamo essere consapevoli e le sue decisioni sono di 
natura evoluzionistica: sono state utili alla sopravvivenza e lo sono ancora. La 
sovrabbondanza di informazioni di scadente qualità provoca un danno culturale
all'intera società minandone lo sviluppo.
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